
Senato della Repubblica Vili Leg. - 2230-A 
BILANCIO DELLO STATO 1983 

(N. 2230-A) 
Tabella nn. 13 

BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO 
PER L'ANNO FINANZIARIO 1983 

E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 1983-1985 

STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1983 

(Tabella n. 13) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Resoconti della 9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 





Giunte e Commissioni - 602 — 35 — 6 Aprite 1983 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 6 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente delllstituto sperimentale 
per la viticoltura di Conegliano Veneto 
(Parere al Ministro dell'agricoltura e delle foreste) 
(Rinvio dell'esame) 

Il sottosegretario Maravalle chiede che la 
Commissione soprassieda all'esame della ri­
chiesta, in titolo, rinviandolo alla prossima 
settimana. La Commissione concorda. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
rla 1983) » (2224), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Esame e rinvio; 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1983 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1983-1985» (2230), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato di previsione del Ministero dell'agricol­

tura e delle foreste per Tanno finanziario 1983 
(Tab. 13) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Esame e rinvio) 

In via preliminare all'esame di merito ven­
gono svolti alcuni interventi sull'ordine dei 
lavori. 

Il sottosegretario Maravalle chiede che 
l'inzio della seduta di domattina sia antici­
pata alle ore 9, dovendo egli, nella seconda 
parte della mattinata, ottemperare ad alcuni 

obblighi di ospitalità nei confronti dei re­
sponsabili del Dicastero dell'agricoltura del­
la Repubblica federale che saranno in Roma. 

Il senatore Zavattini, anche in riferimento 
all'intervento del sottosegretario Maravalle 
sottolina la necessità, a norma di Regola-
mentao e di prassi consolidata, che al dibat­
tito sui documenti di bilancio sia presente 
il Ministro dell'agricoltura non ritenendo 
possibile che si concluda una "discussione di 
tanta importanza sulla politica agricola sen­
za che ad essa partecipi il massimo respon­
sabile governativo. 

Il presidente Finessi premesso che l'in­
vito a partecipare alla seduta è s tato, come 
di consueto, indirizzato al Ministro dell'agri­
coltura, conferma che in sede di discussione 
del bilancio il Governo deve essere 'rappre­
sentato dal Ministro aggiungendo che viene 
ammessa, in via di prassi, la partecipazione 
del Sottosegretario in sostituzione del Mini­
stro, ma nel corso del dibattito e non nella 
fase conclusiva. 

Il senatore Zavattini fa appello al rispetto 
della norma regolamentare e della prassi 
che h a visto finora, nella Commissione agri­
coltura, la puntuale presenza del Ministro 
dell'agricoltura in sede di esame del bilan­
cio. Si t ra t ta anche, egli aggiunge, di sotto­
lineare l'esigenza di mantenere un certo tipo 
di rapporto fra il Ministro e la Commissione 
parlamentare. 

Segue un breve intervento del presidente 
Finessi e quindi il senatore Mazzoli inter­
viene a sottolineare come la partecipazione 
del titolare del Dicastero deE'agricoltuxa sia 
un' importante occasione per recepire le con­
siderazioni che l'organo parlamentare svol­
ge sul documento del bilancio, ferma restan­
do la piena validità della partecipazione del 
Sottosegretario delegato. Si tratta, prosegue 
il senatore Mazzoli, di mantenere una con­
suetudine che rispone ad una precisa neces­
sità di discutere i problemi e le tematiche 
più interessanti dell'agricoltura nazionale e 
comunitaria. 
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La senatrice Talassi, premesso che le con­
siderazioni del senatore Zavattini sono con­
divise dal Gruppo dei senatori comunisti, e 
dopo aver sottolineato che si parte già con 
« il piede sbagliato », auspica che si possa 
entrare efficacemente nel merito dei proble­
mi da affrontare; apportando ai provvedi­
menti in titolo modifiche in tempi ragione­
voli; sottolinea che'il problema sollevatole 
di carattere politico più che procedurale e 
si chiede come ^Minis t ro potrà rispondere 
nella fase conclusiva se non avrà partecipato 
al dibattito. 

Seguono ulteriori interventi del senatore 
Di Marino, ad ^avviso del quale sarebbe op­
portuno conoscere l'entità delle * presenze 
del Ministro dell'agricoltura dei due rami 
del Parlamento; del Presidente Finessi che 
conviene-sulla-rilevanza politica del'proble­
ma sollevator,^pttolinea l'opportunità <di av­
viare intanto l'esame dei documenti finan­
ziari e di bilancio ed assicura che si farà 
carico di ribadire l'invito al Ministro di 
partecipare domani all'esame dei disegni di 
legge; del senatore Zavattini.il quale, sot­
tolineata l'esigenza che il rappresentante del 
Governo regoli i suoi impegni in modo da 
renderli compatibili con quelli che ha ver­
so il Parlamento, pone in J evidenza il ruo­
lo primario _che ha il Legislativo nei con­
fronti dell'Esecutivo: il suo Gruppo, egli 
aggiunge, non abbandonerà in segno di pro­
testa l'Aula della Commissione, con ciò in­
tendendo non: ostacolare- i lavori, ma re­
sta fermo nella convinzione che il Ministro 
dell'agricoltura'debba essere presente a que­
sti lavori, per poter recepire considerazio­
ni e-giudizi che la Commissione parlamen­
tare riterrà di fare sui provvedimenti in 
titolo. 

Seguono ulteriori assicurazioni del pre­
sidente Finessi il quale avverte che si pro­
cederà congiuntamente nella discussione ̂ ge­
nerale dei due disgni di Igge: l'esame pro­
seguirà disgiuntamente, quindi, dopo, le re­
pliche del relatore e del Ministro. 

Si passa quindi all'esame di merito: ha 
la parola il senatore Busseti, per riferire 
sui provvedimenti in titolo. 

Premesso, che il ricorso perrquattro an­
ni consecutivi all'esercizi do provvisorio. — 

non addebitabile all'Esecutivo — e da cor­
relare al frequente succedersi di crisi go­
vernative, nel contesto di una perdurante 
ricerca di solidarietà programmatiche più 
ampie e più rispondenti alle esigenze della 
società civile e dopo essersi soffermato sul­
le caratteristiche del ristagno economico 
internazionale, passa ad evidenziare la ma­
novra economica complessiva attivata dal 
nostro Paese-già con l'esercizio, 1982 e pro­
seguita con le previsioni finanziarie e di 
bilancio per il 1983, manovra tesa a scon­
figgere il fenomeno inflazionistico, senza 
peraltro perdere di vista le esigenze di svi­
luppo del Paese. 

Sottolineato poi come la caduta del rap­
porto tra costi e prezzi agricoli, il ristagno 
di una^politica diirevisione-del sistema de­
gli importi compensativi monetari, la cadu­
ta degli "investimenti; l'esodo della manodo­
pera dalle campagne ed il decremento^della 
produzione lorda vendibile, siano alla base 
della grande paura che ha il mondo agrico­
lo di avere imboccato una fase recessiva, il 
relatore Busseti individua nella legge finan­
ziaria, combinata al bilancio, un'importante 
trend di recupero attraverso un notevole in­
cremento delle spese in conto capitale. An­
che dal versante agricolo, aggiunge l'orato­
re, non può non pervenire4 allàvmanoviarcom-
plessiva un atto di fiducia che va letto pro­
piamente come ̂  un. atto., ulteriore, di, buona 
volontà, estremamente, sofferto e-venato, di 
robuste perplessità. Nella tabella 133'Sono 
previsti per il 1983 incrementi di spesa per 
un totale did50-miliardi.di,cui 127 in conto> 
capitale e 23 per la parte corrente. Nono­
stante ciò, osserva il senatore Busseti, re­
stano inappagate molte delle attese del mon­
do agricolo che viene duramente emargina­
to nonostante la sua primaria funzione nel 
complessivo quadro della nostra economia. 

Dopo essersi quindi analiticamente e cri­
ticamente soffermato sui dati,xhe.riguar­
dano il coefficiente di realizzazione della 
spesa pubblica in .agricoltura ed.il fenome­
no dei residui passivi, il relatore1 Busseti 
osserva che;c!è da-meditare-seriamente sul­
l'opportunità' di un ripensamento globale 
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della politica della spesa e della estensio­
ne così lata del suo decentramento al­
meno per quel che concerne il comparto i 
agricolo. 

Dato atto al Ministro delle affermazioni 
contenute nei documenti in esame circa la | 
necessità di un vigoroso rilancio e di con­
sistenti apporti finanziari per realizzare una 
efficace linea di investimento a favore dei 
settori portanti dell'economia agricola e cir­
ca il processo di programmazione delle pro- . 
duzioni, il relatore pone l'accento sulle feli- « 
ci intuizioni emerse dalle diverse realtà so­
ciali per un moderno e globale approccio j 
verso una realtà agricola non più settoria- | 
lizzata ma organicamente inserita in realtà ! 

operative interprofessionali che traggano j 
ogni possibile beneficio dalla scienza e dal- » 
la tecnica produttiva. 

Con una leggff finanziaria e con un bi­
lancio, che ripercorrono le vecchie vie del­
la frammentazione della manovra erogativa 
delle provvidenze, che ignorano le riforme 
in itinere (come quella sulla disciplina del­
la repressione delle frodi e quella della 
nuova classificazione degli olii di oliva), che 
non considerano la necessità di alcune so­
pravvivenze legislative (come quelle con­
cernenti le comunità montane, gli interven­
ti contro le calamità naturali e i comparti 
produttivi programmati con la « Quadrifo­
glio ») — prosegue il relatore Busseti — 
non si può evitare di provare una profon­
da amarezza che non dovrà, egli sottolinea, 
sconfinare nello sconforto ma farsi canaliz­
zare verso sbocchi positivi di saggio gover­
no dell'emergenza stessa e di prudenti ma 
ampie prospettive di riinnovaimenito. 

Il relatore conclude sottolineando l'im­
portanza della condotta che il Governo as­
sumerà dn due appuntamenti di grande mo­
mento: la distribuzione per comparti dei 
seimila miliardi del fondo per gli investi­
menti e occupazione e l'esercizio della de­
lega in materia di fiscalizzazione degli one­
ri fiscali. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Sassone, ricordate le fasi del 

dibattito svoltosi alla Camera dei deputati 
sui documenti in titolo e posto l'accento 

sulla necessità di un utile confronto poli­
tico, si intrattiene sui dati concernenti l'ele­
vato livello della spesa pubblica dell'Italia 
rispetto a quella di altri sei Paesi indu­
strializzati; evidenzia come la strada segui­
ta dal Governo non abbia portato al risa­
namento del bilancio statale e ricorda che 
la battaglia condotta dal Gruppo comunista 
alla Camera dei deputati ha portato ad au­
mentare gli stanziamenti del fondo per gli 
investimenti e l'occupazione. 

Passando ad ocuparsi analiticamente della 
tabella 13, l'oratore evidenzia la notevole 
consistenza dei residui passivi (945.647,3 mi­
lioni di lire); e si sofferma sulle direttive 
politiche e politico-economiche del bilancio 
1983 indicate nella tabella: rileva che tutte 
le previsioni ivi segnalate in ordine all'an­
damento dell'economia italiana finora non 
si sono verificate nemmeno come tendenza 
indicativa; concorda sulla necessità di una 
revisione della politica agricola comunitaria 
e sulla esigenza di un rigoroso rilancio della 
politica agricola nazionale e regionale. Suc­
cessivamente, dichiarato di non convenire 
sull'affermazione in base alla quale la legge 
« Quadrifoglio » abbisogni di « opportuni 
aggiornamenti e modifiche procedurali », il 
senatore Sassone evidenzia che mancano 
indicazioni precise circa precisi problemi 
come quello dell'incremento della produzio­
ne zootecnica, del settore vitivinicolo, della 
forestazione, dello sviluppo delle zone in­
terne, delle strutture di programmazione, del 
credito agrario, della ristrutturazione del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste e 
del riordinamento della sperimentazione 
agraria. 

Quindi il senatore Sassone si intrattiene 
ad esaminare anaUticamente e chiedendo 
dettagliati ragguagli, singoli capitoli della 
tabella 13. 

Successivamente, ponendo l'accento sullo 
stato della finanza pubblica sottolinea che 
come una imposta supplementare straordi­
naria del 2 per cento, esclusi i beni d'uso, 
colpendo circa il 30 per cento delle famiglie 
potrebbe rendere 25 mila miliardi, consen­
tendo di dimezzare il deficit statale (occorre­
rebbe escludere da tale imposta le abitazioni 
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ed i terreni coltivati da coloro che vivono con 
redditi di lavoro). Conclude rilevando che 
non c'è la volontà per una politica agraria di 
programmazione e per una politica fiscale 
che colpisca progresivamente la ricchezza, 
richiamando infine alla applicazione del det­
tato costituzionale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

ORARIO DI INIZIO DELLE SEDUTE DI DOMANI 

Il Presidente avverte che la seduta antime­
ridiana di domani avrà inizio alle ore 9, e 
quella pomeridiana alle ore 16 (anziché, ri­
spettivamente, alle ore 10 e 17, come prece­
dentemente stabilito). 

La seduta termina alle ore 19. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

GIOVEDÌ 7 APRILE 1983 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Intervengono il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste Mannino e il sottosegretario 
per lo stesso dicastero Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 9,25. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1983) » (2224), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito dell'esame 
e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi-
namdario 1983 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1983-1985» (2230), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato di previsione del Ministero dell'agricol­

tura e delle foreste (Tab. 13) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito dell'esa­
me e rinvio) 

Si riprende Tesarne, sospeso ieri. 
Il presidente Finessi chiarisce al senatore 

Scardaccione che la discussione sul disegno 
di legge finanziaria e sul bilancio di pre­
visione procederà congiuntamente, fino alla 
discussione generale; dopodiché si procede­
rà disgiuntamente: la presenta del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, in partico­
lare, è richiesta inderogabilmente per la 
fase conclusiva del dibattito sulla tabella 13 
del bilancio di previsione. 

Interviene quindi nel dibattito di merito 
il senatore Scardaccione che, richiamatosi 
alla relazione del senatore Busseti, sottoli-

| nea come si manifesti in modo preoccu-
I pante un processo di progressiva emargina-
j zione del settore agricolo rispetto agli altri 
i comparti dell'economia nazionale: non vie-
1 ne dato spazio alle esigenze di ristruttura-
I zione delle aziende agricole italiane che, 
I avendo assunto ormai caratteri di vere e 
I proprie imprese industriali, abbisognano di 
I notevoli capitali per provvedere alla sosti-
I tuzione delle macchine obsolete ed assor-
I bire i costi della manodopera impiegata. Gli 

investimenti in agricoltura, d'altronde, non 
| vengono incoraggiati, ed i risparmiatori pre­

feriscono orientarsi verso forme più reddi-
I tizie di impiego dei propri capitali. 
I II disegno di legge finanziaria, pertanto, 

dovrebbe recepire le esigenze che emergono 
con sempre maggiore chiarezza dal mondo 
rurale, ed assegnare nuovi mezzi per il ri­
lancio delle opere di irrigazione, l'accresci­
mento della produttività e l'elevamento dei 
livelli occupazionali, in vista dell'adozione 
di un'organica politica che, privilegiando 
la crescita complessiva del reddito nazio-

| naie, garantisca la tenuta delle attività agri­
cole tradizionali e la creazione di nuove fon­
ti produttive. In tale prospettiva, suscita 
notevoli perplessità la prevista riduzione 
dei fondi della legge « Quadrifoglio », per­
plessità agravate dalla pessima gestione de­
gli strumenti finanziari spettanti alle re­
gioni, alle quali ha forse nuociuto la linea 

I di accentramento delle competenze erronea-
! mente perseguite dall'Amministrazione cen­

trale. 
I Osserva, infine, come per l'agricoltura sia-
I no finora mancate scelte programmatiche 

ben definite, contrariamente a quanto è 
I avvenuto per l ' industria: nel settore zootec-
1 nico, ad esempio, ci si è accorti t roppo tar-
j di della necessità di limitare le importazio-
I ni e di stimolare la produzione italiana at-
j traverso lo sviluppo delle risorse foraggere 
j nazionali e la fornitura di acqua in quanti tà 

e a costi adeguati. Pertanto, pur preannun­
ziando che la sua parte politica voterà a 
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favore dei disegni di legge in esame, auspi­
ca che la Commissione promuova la ste­
sura di un documento che esponga in mo­
do chiaro e preciso le mutate esigenze del­
l'agricoltura, la cui importanza nell'econo­
mia del paese è paragonabile a quella del­
l'industria. 

Prende quindi la parola il senatore Pisto­
iese che, soffermatosi anzitutto sul preccu­
pante calo della produzione ^agricola nazio­
nale e sulla perdurante scarsità dei finan­
ziamenti pubblici in tale essenziale settore, 
accusa ­le regioni — in speciali modo quelle 
meridionali — di non sapere utilizzare ade­
guatamente le somme trasferite dallo Sta­
to, e di provocare in tal modo una conti­
nua crescita dei residui passivi. In realtà, 
appare sempre più manifesto quanto errata 
sia­'stata l a scelta di trasferire integralmen­
te alle regioni le competenze prima spet­
tanti al Ministero ­dell'agricoltura e delle fo­
reste. 

­Richiamata ­quindi l'importanza di rilan­

ciare il ret tore zootecnico attraverso lo svi­

luppo ­delle opere irrigue e l'incentivazione 
alla produzione di mangimi, prende in esa­

me il problema dell'attuazione delle diret­

tive comunitarie in ­materia di agricoltura: 
esse ­presupponevano necessariamente un 
adeguato stimolo 'all'iniziativa imprendito­

riale ^privata, e comunque dovevano essere 
inquadrate in 5un contesto normativo ben 
diverso ­da quello — di carattere spiccata­

mente assistenzialistico — esistente in Ita­

lia. Lo Stato inoltre ha trascurato di adem­

piere i propri ­impegni finanziari, ritardan­

do­il ^versamento delle quote di­sua spet­

tanza, ­e le ^regioni ­non hanno mai provve­

duto ­a richiamarne le ­responsabilità. 
Critica poi come iniqua la ripartizione dei 

fondi ffra>lej varie legioni — affermando al 
riguardo l'esigenza 'di modificare profonda­

mente i meccanismi^della legge « Quadrifo­

glio » — e lamenta come ­scarso sia stato 
finora' l'interessamento dello Stato per le 
esigenze di quanti 'intendono investire ^capi­

tali ­in agricoltura in forma non associativa; 
la sterra/infatti, non­è solo un bene rifugio, 
ma * può anche ­'costituire ftl polo di ■attra­

zione di 'flussi di risparmio ­privato che, ­al­

trimenti, confluirebbero su altre destinazio­

ne — 7 Aprile 1983 
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| ni. Esprime inoltre il parere che molte so­

cietà cooperative impieghino i propri gua­

| dagni per finalità lucrative, e chiede che il 
j Ministero di competenza inviti i prefetti a 

svolgere gli indispensabili controlli, in mo­

do da dissuadere ogni forma di specula­

zione. 
I Dopo aver richiamato l'urgenza di esten­

I dere la fiscalizzazione degli oneri sociali al 
settore agricolo, esprime apprezzamento per 

| il promettente sviluppo del fenomeno del­

l'associazionismo professionale, al quale ri­

conosce la funzione di impedire il diffon­

j dersi degli aspetti più pericolosi dell'inter­

| mediazione commerciale, ed auspica l'allar­

j gamento del credito agrario ed il comple­

i tamento delle opere di bonifica in corso di 
I realizzazione. 
j Sottolinea infine la gravità della crisi dei 
I settori ortofrutticolo e degli agrumi, crisi 

determinata in gran parte dalla concorren­

za delle produzioni di Spagna i ^Portogallo: 
il Governo deve impegnarsi — egli dice al 
riguardo — in sede comunitaria sul ­« pac­

chetto mediterraneo », in modo ­che ^'Italia 
riceva partite compensative in aggiunta agli 

j aiuti del Fondo regionale, le cui erogazioni 
! erano già da tempo considerate come indi­

spensabili. 
Conclude manifestando perplessitàjper la 

decisione, presa dalla maggioranza,*^ com­

pensare g]j incrementi dei finanziamenti 
per il Meridione con Jforti jriduzioni.nei foi> 

j di della Cassa »per­il Mezzogiorno: inirrealtà 
1 sono ormai indifferibili ­urgenti >^ntacventi 
| da parte dello Siato per evitare^­che lacerisi 
j dell'agricoltura meridionale diventi irrever­

sibile. 
| Interviene quindi il senatore Cordara, che 
! rileva come sarebbe stato preferibile che 
| l'esame del bilancio e del disegno di legge 
1 finanziaria fosse stato preceduto da un am­

! pio dibattito sulle cause dell'attuale crisi 
j dell'agricoltura italiana, che ormai coinvol­

j gè anche le aziende più efficienti. Il mante­

I nimento dell'aberrante sistema dei montan­

! ti compensativi — egli afferma — ha in­

I fatti determinato profondi squilibri nella 
politica agricola comunitaria, e il paese che 

1 subisce i danni maggiori è proprio l'Italia, 
! soffocata dalla concorrenza estera ed anco­
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ra in'ritardo^neil'opera di ammodernamento 
della proprie* struttale produttive. 

Quanto alle accuse-rivolte dal senatore 
Pistoiese alle regioni, afferma-ebei non si 
possono* fare generalizzazioni affrettate: al­
cune; regioni hanno infatti utilizzato piena-
mente-gli stanziamenti statali, facendo spes­
so ricorso ad- anticipazioni, mentre in altri 
casi il giudizio sulla gesrione finanzi? ria 
non- può prescindere da una attenta analisi 
dei motivi dei ritardi verificatisi. 

Osservato quindi come le linee fonda­
mentali del? bilancio e dei- disegno di legge 
finanziaria siano ormai divenute insuscetti­
bili di modifiche, a causa dello scarso mar­
gine di manovra che offrono le somme asse­
gnate ai vari capitoli, suggerisce che la Com­
missione promuova un articolai a discussio­
ne sulle grandi tematiche dell'agricoltura 
italiana, in vista dei rinnovamento della le­
gislazione In materia e del rilancio di tale 
fondamentale settore produttivo, la cui im­
portanza è paragonabile a quella degli altri 
comparti dell'economia nazionale; invita poi 
a non dimenticale la strettissima connes­
sione che esiste fra agricoltura e industria, 
e a non trascurare le possibilità che il mon­
do rurale offre, per nuovi sbocchi occupa­
zionali, ai giovani in cerca di lavoro. 

Avviandosi alla conclusione, sottolineata 
la rilevanza che potrebbe avere un artico­
lato documento? sui problemrdel settore agri­
colo, si augura che tutti i Ministeri siano 
chiamati a- contribuire con le proprie risor­
se al risanamento di un settore che tanta 
importanza riveste nella vita sociale del 
Paese. 

Prende po r l a parola la senatrice Talassi 
Giorgi; che, espresso il proprio disagio per 
il fatto che la, discussione- verte su docu­
menti finanziari ormai superati dalle recen­
ti vicende della manovra economica del Go­
verno, sottolinea la profondar sfasatura esi­
stente fra gli obiettivi indicati nel disegno 
di legge finanziaria e nel bilancio e la real­
tà concreta, caratterizzata da- una crisi seni 
pre più grave. In particolare, il Gruppo, co­
munista attribuisce alla Democrazia cristia­
na e alle altre forze di maggioranza la re­
sponsabilità di avere concentrato l'attenzio­
ne del Paese sul problema del costo del la­

voro,. dalla, cui risoluzione si credeva di po-
| ter trarre benefiche- conseguenze per l'inte­

ra economia< nazionale: l'esperienza ha in­
vece dimostrato che si trattava di un'im­
postazione sbagliata, per effetto della quale 

I sono state adottate scelte discutibili — co­
me la decisione di stabilire « tetti » invali-

i cabili per il disavanzo pubblico e per l'in-
I flazione — e destinate a sicuro fallimento. 
| In agricoltura, la condotta, che essa defi-
} nisce insensata, dell'Esecutivo^ h a provoca-
l to gravi disfunzioni, i cui riflessi negativi sul 

piano sociale- cominciano fin d ora a mani-
; testarsi, specialmente fra i ceti meno ab-
j bientL In tale prospettiva, le osservazioni 
ì critiche contenute nella relazione svolta nel-
; l ' lla Commissione permanente della Camera 
I dal deputato Pisoni andrebbero tenute in 
j attenta considerazione, affinchè il Parlamen-
l to possa essere finalmente posto in condi-
, zione di varare quelle- radicali modifiche 
• normative cher se accompagnate da una po­

litica finanziaria più consona alle esigenze 
| del Paese, potranno evitare ulteriori inaspri-
! menti della crisi in atto. Preoccupazioni e 
| riserve, d'altronde, sussistono anche nella re-
i lazione del senatore Busseti, anche se — for-
J se — mancherà del tutto la volontà politica 
| di svilupparne i significati. 

Che il Governo persegua d'altronde la ten-
j denza ad esautorare sempre più il Parlamen-
j to dalle sue funzioni è dimostrato dal fat-
| to che il disegno di legge finanziaria è sta-
, to in gran parte privato delle sue fondamen-
: tali caratteristiche; in seguito ali mserimen-
! to, di molte delle* disposizioni che^ origina-
I riamente: vi figuravano, nei decreti-legge che 
| hanno finora scandito la <c manovra.finanzia-
j zia^»: iL Senato deve reagire con fermezza 

a questa prevaricazione, operando — nono­
stante la» ristrettezza del tempo a. disposi-

I zione — quelle modifiche al testo dei prov­
vedimenti in discussione che, se accolte da 
una concorde volontà politica, saranno in 
grado di imprimere una svolta all'agricol­
tura italiana. Il Gruppo comunista, pertan­
to, non ricorrerà ad azioni ostruzionistiche, 
ma si impegnerà a fondo affinchè il massi­
mo risalto venga' dato ai grandi- problemi 
del Mezzogiorno, delle Partecipazioni statali 
e del ruolo dell'agricoltura, problemi per ri-
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\ Prevede quindi di poter nuovamente parte-
) cipare ai lavori della Commissione intorno 
! alle ore 17, a meno che non insorgano dif-
i ficoltà impreviste. 
• Il presidente Finessi prende atto delle di-
| chiarazioni del ministro Mannino e, dopo 
I brevi interventi dei senatori Zavattini — che 
i richiama l'esigenza di un organico raccordo 
j fra Commissione e Ministero dell'agricol-
j tura e delle foreste, in modo da poter orga-
! nizzare proficuamente i lavori — e del se-
I natore Scardaccione — che sottolinea l'im-
I portanza della visita in Italia del Ministro 

dell'agricoltura tedesco — in merito allo 
svolgimento del dibattito sui disegni di leg­
ge in esame, ribadisce che la seduta pome­
ridiana inizierà, come in precedenza stabi-

« lito, alle ore 16, non dovendosi tuttavia 
I escludere che sorga la necessità di convo­

care una seduta anche per domani mattina. 
J Infine il relatore Busseti fa presente alla 

Commissione l'importanza di una sollecita 
presentazione degli ordini del giorno e degli 
emendamenti, affinchè se ne possa tener 

I conto in sede di parere. Segue un breve 
| intervento del senatore Pistoiese. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

solvere i quali sono necessari cambiamenti 
in alcune parti dei provvedimenti in esame 
e correzioni negli indirizzi sinora seguiti. 

Chiede quindi al Governo ragguagli cir­
ca il progetto di rifinanziamento della legge 
« Quadrifoglio », e dichiara che la sua parte 
politica si batterà per il ripristino dello 
stanziamento di 315 miliardi approvato dal­
la Camera in vista^ di tale obiettivo. Nel ri­
cordare poi come I'll* Commissione perma­
nente della Camera abbia elaborato unita­
riamente una risoluzione concernente l'isti­
tuzione di un fondo bieticolo-saccarifero per 
complessivi 200 miliardi, per il cui reperi­
mento si proponeva il ricorso al Fondo per 
gli investimenti e l'occupazione, fa presente 
che la mancanza di iniziative concrete da 
parte del Governo rischia di vanificare tale 
progetto, ex:hiede un emendamento volto ad 
introdurre nel disegno di legge finanziaria 
l'innovazione sollecitata dalla Camera, in 
modo che la situazione di difficoltà in cui 
si dibatte il comparto bieticolo-saccarifero 
possa finalmente avere termine: invita per­
tanto le forze della maggioranza ad adope­
rarsi perchè i 200 miliardi necessari venga­
no prontamente reperiti, ed il nuovo fon­
do entri finalmente in funzione. 

Conclude preannunziando che da parte 
comunista si voterà negativamente tanto sul 
disegno di legge finanziaria che sul bilancio 
di previsione, anche se per alcune questio­
ni è possibile rinvenire accordi unitari con 
le altre forze politiche per meglio salvaguar­
dare le aspirazioni del Paese. 

Interviene quindi brevemente il ministro 
Mannino, che si scusa con la Commissione 
per l'impegno urgente che lo costringe ad 
allontanarsi: deve infatti ricevere il Mini­
stro dell'agricoltura della Repubblica fede­
rale di Germania, che attualmente svolge 
anche le funzioni di Presidente di turno 
del Consiglio delle Comunità europee. A tale 
visita il Governo italiano annette grande 
importanza, ed anche la Commissione è del 
resto interessata dai risultati dei colloqui, 
che vertono su materie di grande rilevanza. 

La seduta termina alle ore 11. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Intervengono il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste Mannino ed il sottosegretario 
di Stato per lo stesso Dicastero Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1983) » (2224), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1983 e bilancio pluriennale per il trien-
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nio 1983-1985» (2230), approvato dalla Cameri 
dei deputati 
— Stato di previsione del Ministero dell'agricol­

tura e delle foreste (Tab. 13) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito e con 
clusione dell'esame) 

Si riprende l'esame. 
Interviene nella discussione il senatore 

Chielli, che rileva anzitutto come nella rela­
zione del senatore Busseti manchino adegua­
te conclusioni circa il nuovo ruolo che l'agri­
coltura è chiamata a svolgere nel sistema 
produttivo italiano e critica l'atteggiamento 
arrogante — egli dice — dell'Esecutivo, che 
pretende — giovandosi dell'alibi dell'ostru­
zionismo delle opposizioni — di trasformare 
il Parlamento in un organo di mera ratifica 
di decisioni prese altrove. 

La tabella 13 del bilancio di previsione, 
d'altronde, non ii^dica ai coltivatori le scelte 
che sono chiamati ad operare, né segnala 
con chiarezza quali interventi lo Stato inten­
da disporre nei settori agricoli che si trova­
no in maggiore difficoltà: ortofrutticoltura, 
vitivinicoltura, zootecnia (penalizzata dai 
montanti compensativi comunitari), cereali­
coltura (gravata dalla concorrenza degli Sta­
ti Uniti, nonostante gli accordi intervenuti 
nell'ambito del GATT), fioricoltura, olio di 
oliva, leguminose e mais. I prezzi dei pro­
dotti alimentari, d'altronde, aumentano mol­
to meno degli altri prodotti, per cui le impre­
se agricole devono sopportare costi crescen­
ti a l quali solo con grande difficoltà riesco­
no a far fronte: nel frattempo, il disegno di 
legge sul credito agrario è ancora bloccato, 
mentre la recente svalutazione della « lira 
verde » non ha consentito apprezzabili incre­
menti delle esportazioni. 

I provvedimenti di carattere «strutturale 
ed infrastrutturale di cui da tempo si sente 
la necessità non vengono adottati, senza ohe 
il Governo offra giustificazioni adeguate: si 
sottolineano unicamente le difficoltà di bilan­
cio, che impedirebbero il rifinanziamen/to 
della legge « quadrifoglio », l'adozione di pia­
ni di settore, l'attuazione della legge sull'as­
sociazionismo e lo 'sviluppo del patrimonio 
zootecnico. In tale prospettiva, poi, il ten­
tativo di introdurre artificiose distinzioni fra 
responsabilità dello Stato e delle Regioni non 

regge alle critiche: il problema centrale 
consiste infatti nell'indicare quali tipi di 
coltivazioni il bilancio vuole incentivare, 
nell'ambito di una visione d'insieme dell'eco­
nomia nazionale in cui l'agricoltura sia con­
siderata interdipendente rispetto a tutti gli 
altri settori. 

Soffermatosi quindi sulla recente espe­
rienza dei progetti integrati regionali, au­
spica un sempre maggiore sostegno per la 
cooperazione agricola ed un rilancio delle 
opere irrigue, anche se di dimensioni conte­
nute. Per rendere più competitive le esporta­
zioni, inoltre, esprime l'avviso che sia neces­
sario incentivare talune produzioni e, soprat­
tutto, coordinare gli interventi pubblici e 
privati, con l'ausilio di un supporto orga­
nizzativo che faccia capo — anziché al Mi­
nistero del commercio con Testerò — diret­
tamente al Dicastero dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Analizza quindi le difficoltà sinora incon­
trate nell'attuazione delle direttive afferenti 
la politica agricola comunitaria, di cui sot­
tolinea l'inidoneità alla peculiare situazione 
delle campagne italiane: gli ottimi risultati 
raggiunti nell'opera di ristrutturazione di 
molte aziende agricole, d'altronde, dimostra­
no come scelte autonome possano essere 
adottate dal Governo italiano, specialmente 
se si avrà il coraggio di risolvere il fonda­
mentale nodo della trasformazione e della 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 

Quanto ai 10.000 miliardi che la CEE 
avrebbe stanziato per le zone rurali d'Ita­
lia maggiormente meritevoli di aiuto, fa pre­
sente che la loro disponibilità è subordi­
nata all'integrale pagamento dei contributi 
dovuti dallo Stato all'organismo comunita­
rio, pagamento in vista del quale non è sta­
ta disposta nel bilancio l'apposita somma; 
pertanto, occorre che interventa un'adegua­
ta modifica delle voci di spesa, affinchè sia­
no reperiti i fondi occorrenti per consentire 
almeno l'utilizzazione di un quinto dei fi­
nanziamenti comunitari. A tal fine, segnala 
anche la possibilità di giovarsi delle proro­
ghe alla validità di alcune direttive, i cui 
contenuti devono essere — se il Governo 
intende veramente giovarsi di tutti gli stru­
menti possibili per salvaguardare le ragioni 
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degli agricoltori — opportunamente valo­
rizzati. 

Nel richiamare ulteriori questioni attinen­
ti alla gestione della politica agricola comu­
nitaria, invita l'Esecutivo ad un'azione più 
accorta ed incisiva, e sollecita in conclusio­
ne la maggioranza a provvedere con urgen­
za — senza lasciarsi intimorire dalla ri­
strettezza dei tempi a disposizione — a quel­
le modifiche dei provvedimenti in discus­
sione che, se approvate, daranno maggiore 
credibilità all'attività del Parlamento: la sua 
parte politica, in tal senso, è disponibile ad 
eventuali accordi unitari rivolti a confortare 
con immediatezza gli interessi e le aspetta­
tive del mondo rurale. 

Interviene quindi il presidente Finessi che, 
sottolineata Xinsufficienz^, dei .finanziamenti 
per il comparto agricolo, rileva come gli in­
dirizzi di -politica economica contenuti nel 
disegno di legge finanziaria e nel bilancio 
non soddisfino neppure la maggioranza, sul­
la quale grava l'onere di predisporre condi­
zioni qhe consentano un deciso aumento del 
reddito nazionale, nell'ambito di concezioni 
che assegnino finalmente all'agricoltura il 
ruolo e il prestigio che le spettano. 

Richiamatosi poi alte, considerazioni del 
relatore Busseti., auspica che si rifugga da 
ogni tentazione autarchica, per porre capo 
ad una visione dell'economia nazionale che 
privilegi le interconnessioni esistenti fra 
agricoltura, industria e mercato; per con­
sentire una maggiore competitività ai pro­
duttori italiani, d'altronde, non basta ricor­
rere all'antiquata pratica assistenzialistica, 
bensì è necessario utilizzare incentivi fina­
lizzati ad obiettivi prefissati, adottando — 
se, occorre — anche moduli organizzativi 
mutuali da esperienze straniere. 

In conclusione, manifesta preoccupazio­
ne per il progressivo calo della superficie 
coltivata, le cui cause sono da ricercare 
nell'inarrestabile processoci abbandono del­
le fCan^pagne da parte -della popolazione at­
tiva; -il Gruppo socialista .richiama l'atten­
zione sulla cnecessità di arrestare tale pro­
cesso .con il contributo fattivo di tutte le 
forze politiche, fe suggerisce a tal fine l'ado­
zione -da parie ,del Senato delle misure in­

dispensabili per fronteggiare la crisi che 
affligge il mondo rurale. 

Espresso quindi apprezzamento per la 
proposta — cui ha fatto stamane riferimen­
to ia senatrice Talassi Giorgi — di istituire 
un apposito Fondo di rotazione per il set­
tore bieticolo-saccarifero, conclude prean­
nunziando che da parte socialista iì~~voto 
sui provvedimenti'in discussione'sarà posi­
tivo, essendo ormai impossibile provvedere 
a modifiche sostanziali dei relativi contenuti 
normativi. 

Il senatore Mazzoli, posta la necessità di 
compiere ogni sforzo per vedere se Parla­
mento e Governo possono trovar modo di 
tonificare lo sviluppo dell'attività produt­
tiva nel settore agricolo (tenuto,in scarsa 
considerazione, jnentre di contro .sussiste 
l'esigenza di ammodernarne gli impianti e 
di creare possibilità di occupazione) e dopo 
aver sottolineato che l'attenzione al settore 
primario investe problemi di grande rilevan­
za sociale, si,sofferma ad illustrare la neces­
sità che il Governo contrasti in ogni modo 
possibile il fenomeno dell'inflazione non li­
mitandosi alla adozione di provvedimenti 
di natura esclusivamente monetaria. L'infla­
zione e la svalutazione della nostra moneta 
avvenuta nel recente riallineamento -delle pa­
rità centrali nello SME, prosegue l'oratore, 
danneggiano in particolar modo il settore 
agricolo. 

Passando a d esaminare gli aspetti conta­
bili e finanziari dei documenti in titolo, il 
senatore Mazzoli pone l'accento sulla disor­
ganicità degli strumenti di intervento nel 
settore agricolo previsti negli articoli 12 -e 
20 del disegno di legge finanziaria; si sof­
ferma sulle ^enunciazioni dei princìpi illu­
strati nella nota prehminare che accompa­
gna la tabella 13 e pone quindi l'accento su 
due,grandi questionai costituite dai rapporti 
con le regioni *e dalla politica di intervento 
comunitario: è indispensabile al riguardo 
che il Governo ristituzionalizzi un sistema di 
informaziose e d i documentazione che metta 
il Parlamento in grado di legiferare disponen­
do di dati sufficienti. Conclude esprimendo 
un giudizio positivo sulla legge finanziaria e 
sulla tabella 13. 
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Il senatore Miraglia, premesso un giudi­
zio negativo sulle linee di politica economica 
seguite dal Governo attraverso tagli indi­
scriminati alla spesa sociale e il mantenimen­
to di grossi sprechi e parassitismi, ricorda 
che la sua parte politica ebbe già a mettere 
in guardia il Governo, nell'analogo dibattito 
svolto lo scorso anno, di fronte ai rischi di 
una politica deflazionistica; sottolinea il cor­
to respiro dell'azione di governo rassegnata 
a sancire tagli negli interventi per l'agri­
coltura (la centralità del settore primario, 
egli sottolinea, si e ridotta ad ima beffa) 
e richiama l'attenzione sull'emorragia di for­
ze di lavoro e di capitali che si verifica nel 
settore in questione che subisce e non crea 
inflazione. 

Posto quindi in evidenza il ripristino del 
divario a forbice fra spese correnti e spese 
in conto capitale, il senatore Miraglia richia­
ma la responsabilità politica del Governo 
centrale per il mancato coordinamento del­
l'azione delle regioni (sulle quali comunque 
bisogna evitare i giudizi generici); sollecita 
un rifinanziamento ed adeguate modifiche 
della legge « quadrifoglio » 'senza tentazioni 
di ritorno al passato e sottolinea la necessità 
— sostenuta dai senatori del Gruppo comu­
nista — di un rilancio della programmazio­
ne democratica dell'economia agricola, in 
un disegno rinnovatore che "mobiliti le for­
ze al di là di velleitari disegni liberisti. 

Posto infine l'accento sulle conseguenze 
derivanti dalla linea deflazionistica seguita 
dal Governo, il senatore Miraglia conclude 
richiamando l'esigenza di una approfondita 
discussione dei temi della politica agricola 
comunitaria. 

Il senatore Lazzari, facendo riferimento 
alla relazione svolta dal senatore Busseti e 
agli interventi succedutisi, evidenzia la ne­
cessità che il relatore esprima dei giudizi 
politici, dal momento che — egli aggiunge 
— non si può programmare senza avere 
una linea politica da seguire, linea indi­
spensabile specie nel dissesto in cui si tro­
va la nostra economia agricola anche al 
confronto con quella dei partners comu­
nitari. 

Considerata bonaria l'interpretazione da­
ta dal relatore alle conseguenze della poli-
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tica monetaria statunitense, il senatore Laz­
zari si chiede se le aggressioni ai nostri mer­
cati, cui si fa cenno nella relazione suddet­
ta; non siano di natura 'interna dal momen­
to che, egli aggiunge, sussistono molti im­
portatori che figurano anche come produt­
tori e finiscono in concreto col danneggiare 
la nostra produzione: ciò avviene fra l'al­
tro nei comparti dell'ortofrutta e lattiero-
caseario. 

Osservato quindi in merito al problema 
della incapacità di spesa, che occorre evi* 
tare analisi generiche e che occorre prospet­
tarsi — per quanto attiene ai rapporti con 
le regioni — un quadro <di politica generale 
rispettoso dell'autonomia regionale, l'orato­
re conclude toccando i temi di un cambia­
mento globale della politica agricola che 
tenga conto dei nuovi problemi come quelli 
ecologici e del rapporto città-campagna. 

A questo punto il presidente Finessi co­
munica di avere avuto notizia che il Mini­
stro — ottemperato agli impegni derivanti 
dall'incontro col collega tedesco — potrà 
partecipare ai lavori della Commissione so­
lo nell'ulteriore prosieguo del dibattito. 

Seguono interventi del senatore Zavattini, 
il quale rileva che sarebbe più opportuno 
ormai che il Ministro — anche per evitare 
di ridurre il dibattito ad un rito — pren­
desse del tempo per avere conoscenza dei 
problemi posti nel corso della discussione e 
successivamente rispondere; dello stesso 
presidente Finessi, il quale evidenzia che la 
presenza del sottosegretario Maravalle assi­
cura il rispetto della prassi, mentre perma­
ne l'impegno del Ministro, ribadito dallo 
stesso nel corso della seduta antimeridiana 
di essere comunque presente alla discussio­
ne a partire dalla replica agli intervenuti; 
del senatore Mazzoli, il quale sottolinea che 
l'assenza del Ministro è dovuta non certo a 
negligenza ma a precisi compiti derivanti-
gli dalla sua carica in merito ad un incon­
tro, come quello in corso con il Ministro 
dell'agricoltura della Repubblica federale te­
desca, che concerne proprio i problemi della 
politica agricola di cui la Commissione si 
sta occupando. Quindi il senatore Zavattini 
prospetta l'opportunità di un eventuale bre­
ve rinvio, sempre nell'intento di consentire 
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al Ministro di aggiornarsi sul dibattito svol­
tosi, e successivamente il sottosegretario Ma­
ravalle evidenzia che l'invito ad un incon­
tro col Ministro dell'agricoltura tedesco, è 
stato accolto di buon grado dal ministro 
Mannino per l'importanza dei problemi che 
riguardano l'agricoltura italiana e assicura 
che riferirà puntualmente al Ministro su 
quanto è emerso nel corso del dibattito del­
la seduta pomeridiana. 

Infine il presidente Finessi richiama le 
disposizioni di calendario definite dal Sena­
to in ordine ai tempi previsti per l'esame 
dei documenti in titolo, e quindi sospende 
i lavori della Commissione. 

La seduta viene sospesa alle ore 19, ed è 
ripresa alle ore 19,50. 

Agli oratòfi intervenuti nel dibattito repli­
cano il relatore e il rappresentante del Go­
verno. 

Il relatore Busseti, sottolineato come pro­
prio intendimento sia stato quello di atte­
nersi scrupolosamente ai documenti sotto­
posti all'esame della Commissione, esprime 
apprezzamento per la linea di politica eco­
nomica perseguita dal Governo, linea carat­
terizzata dal tentativo di contenere l'inflazio­
ne entro limiti rigidi: nonostante abbia su­
scitato alcune perplessità, tale scelta ha di­
mostrato di costituire un valido rimedio per 
fronteggiare la crisi, come è provato dal fat­
to che nei primi mesi del 1983 il tasso di in­
flazione si è attestato intorno al 17 per cen­
to. Nel contesto della manovra finanziaria, 
d'altronde, non possono essere dimenticate 
le esigenze dell'agricoltura, talune delle quali 
non hanno trovato accoglimento in sede di 
bilancio: afferma pertanto di essere favore­
vole ad una riorganizzazione del credito agra­
rio — sulla cui importanza si sofferma — e 
ad una maggiore valorizzazione degli accordi 
interprofessionaii, idonei a dar vita a signifi­
cativi collegamenti con gli altri settori del­
l'apparato produttivo nazionale ed a favorire 
la risoluzione dell'annoso problema della 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 

Dopo avere espresso preoccupazione per 
la continua diminuzione del numero degli ad­

detti in agricoltura, auspica una seria revi­
sione dei Trattati di Roma, affinchè nelle 
Comunità europee l'Italia possa ricevere un 
trattamento più consono alle sue esigenze; 
osserva inoltre come nel mondo rurale viva 
sia l'attesa per l'estensione dei meccanismi 
di fiscalizzazione degli oneri sociali. 

In conclusione, pone l'accento sul grave 
problema dei residui passivi accumulati dal­
le regioni, alla cui condotta ritiene che in 
certi casi possano essere mosse giustificate 
critiche, dal momento che lo Stato —*pur 
non essendo esente da colpa in tema di ge­
stione dei fondi pubblici — effettuata per suo 
conto un notevole sforzo finanziario (ancor­
ché non sufficiente) per venire incontro alle 
aspirazioni del settore agricolo: la verità è 
che taluni enti locali non sanno spendere le 
somme stanziate in loro favore, e di ciò la 
Commissione deve senza alcun timore pren­
dere atto. 

Conclude ribadendo il parere favorevole 
in precedenza espresso sui disegni di legge 
in discussione, parere confortato dalla con­
siderazione che il sacrificio imposto dallo 
Stato al mondo rurale, pur pesante, non ag­
graverà la situazione dell'agricoltura ita­
liana. 

Il ministro Mannino osserva anzitutto che, 
quando si punta — come avviene con i do­
cumenti finanziari e di bilancio in esame 
— ad obiettivi di ridimensionamento e qua­
lificazione della spesa pubblica, si giunge 
ad una impostazione di bilancio in termini 
riduttivi che necessariamente implica sa­
crifici e situazioni di disagio. Da qui il sor­
gere di situazioni in cui il Ministro dell'agri­
coltura non ha la possibilità di pagare le 
missioni dei propri funzionari a Bruxelles 
dove pure occorre essere presenti per le 
importanti decisioni che riguardano la no­
stra politica agricola. Si arriva inoltre al pun­
to, per la mancanza di mezzi propri, di 
doversi rivolgere agli uffici e alle varie or­
ganizzazioni professionali per poter fruire 
di certi servizi o acquisire dati come quelli 
sull'andamento della borsa delle merci al­
l'estero. Mancano i mezzi per finanziare la 
ricerca; mancano i mezzi per risolvere il 
problema dell'IRVAM. 
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Passando quindi ad intrattenersi sugli in­
vestimenti nel settore primario, il ministro 
Mannino, dopo aver riconosciuto l'impor­
tante ruolo della legge « quadrifoglio » nel 
superamento di ima vecchia impostazione 
di politica agricola, rileva che per il 1983 
il disegno di legge finanziaria, oltre ai 1300 
miliardi previsti nella tabella A, comprende 
(articoli 12 e 20) 450 miliardi da prelevare 
dal Fondo investimenti ed occupazione e da 
destinare ai prestati agrari (300 miliardi), 
alla forestazione (30 miliardi), alla mecca­
nizzazione (50 miliardi) e agli interventi di 
competenza nazionale (70 miliardi). 

Confermato successivamente l'intento del 
Governo di presentare entro breve tempo 
un provvedimento legislativo per la istitu­
zione di un fondo creditizio a favore del 
settore bieticolo, «&ministro Mannino richia­
ma l'attenzione sulla necessità di svolgere 
ima adeguata riflessione con le regioni in 
merito al ruolo da affidare ad una rinno­
vata legge « quadrifoglio », tenendo presen­
te — sulla base delle esperienze — la neces­
sità che l'esercizio delle potestà regionali 
avvenga in un quadro di coordinamento vin­
colante ad opera dello Stato in modo tale 
che gli interessi regionali si incontrino, si 
confrontino e giungano a comporsi, evitan­
do contrasti paralizzanti. A tal riguardo si 
rende maggiormente urgente e necessaria 
la predisposizione di uno schema di ristrut­
turazione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Si passa quindi all'esame di uno schema 
di parere,, illustrato dal relatore Busseti, 
sul disegno di legge finanziaria, tendente ad 
una pronuncia favorevole in considerazio­
ne del riaffermato impegno del Governo di 
proseguire nella lotta all'inflazione attra­
verso il ridimensionamento del disavanzo 
pubblico, senza mortificare il processo di 
sviluppo del settore primario della produ­
zione. 

Successivamente viene presentato il se­
guente schema di ordine del giorno perchè 
venga trasmesso alla Commissione bilancio 
in allegato al parere anzidetto, in vista del­
la sua presentazione in Assemblea: 

« La 9a Commissione permanente del Se­
nato, 

constatata la gravissima crisi che inve­
ste il settore bieticolo-saccarifero per lo sta-v 
to di difficoltà di alcuni importanti gruppi 
industriali, la minacciata chiusura idi zuc­
cherifici ubicati nelle più importanti aree 
bieticole del paeser accompagnata dalla im­
possibilità di gruppi saccariferi di soddisfare 
il credito maturato dai produttori bieticoli 
per i conferimenti relativi alle annate pre­
cedenti; 

valutato che la penalizzazione comuni­
taria rimane una delle cause principali della 
crisi del settore, giacché si esprime in una 
assegnazione nazionale di un contingenze-zuc­
chero molto inferiore alle capacità produt­
tive italiane, ciò che contrasta con le esi­
genze dei consumi interni e gli interessi eco­
nomici dell'intero paese; 

considerato: 

che in seguito a tale stato d i cose si 
registra per l'annata 1983 una contrazione 
della superficie coltivata a bietole che è sce­
sa a 200 mila ettari rispetto ai 300 mila con­
solidati nelle campagne trascorse; 

che la conseguente importazione di 
zucchero per il fabbisogno nazionale ed il 
concorso al pagamento delle eccedenze degli 
altri paesi comunitari eleverà l'onere per la 
nostra bilancia agro-alimentare di oltre 500 
miliardi; 

che occorre utilizzare — nelTasserito 
indirizzo di mutamenti della politica agrico­
la comunitaria — le condizioni oggettive per­
chè l'Italia possa produrre 16 (milioni di 
quintali di zucchero corrispondenti al 90 p e r 
cento del consumo nazionale, 

impegna, il Governo :-

1) a predisporre e ad approvare il pia­
no nazionale bieticolo-saccarifero entro il 
30 giugno 1983; 

2) ad intervenire urgentemente con tutti 
i mezzi di cui dispone per impedire la chiu­
sura di cinque stabilimenti decisa dalla So­
cietà Eridania, nonché quelli di altre Società 



Giunte e Commissioni - 603 — 84 — 7 Aprile 1983 

(Sermide, eccetera) che contrastano con le 
preminenti esigenze produttive-economiche-
sociali dei territori interessati a garantire il 
normale svolgimento della campagna bieti­
colo-saccarifero, in tutti gli stabilmenti mi­
nacciati di chiusura; 

3) ad adottare immediatamente gli in­
terventi che si rendono necessari, ivi com­
prese le procedure di conmiissariainento ai 
sensi della legge n. 95 del 3 aprile 1979, e 
successive modificazioni ed integrazioni, ver­
so le società saccarifere che non sono in 
grado di assicurare il regolare ed efficiente 
funzionamento degli impianti; 

4) ad assicurare la gestione del contin­
gente sulla base delle esigenze dei produt­
tori delle aree bieticole e delle capacità reah 
di trasformazione degli stabilimenti ai sensi 
del regolamento CEE n. 193 del 1982 che 
prevede fra l'altro la possibilità di compen­
sazioni tra i diversi stabilimenti; 

5) ad assicurare agli stabilimenti sacca­
riferi Copro-A e Copro-B ed altri eventuali 
stabilimenti gestiti direttamente dai pro­
duttori bieticoli il contingente zucchero pari 
alle rispettive potenzialità di trasformazio­
ne, fin dalla prossima campagna; 

6) a stanziare un finanziamento di 200 
miliardi, da prelevare dal Fondo investimen­
ti e occupazione della legge finanziaria 1983 
articolo 12 punto 6, diretto ad assicurare: il 
regolare svolgimento della campagna 1983; 
l'attuazione del piano di ristrutturazione, av­
viando procedure atte ad assicurare la parte­
cipazione dei produttori singoli o associati 
e di enti pubblici interessati all'acquisizio­
ne di impianti di trasformazione assegnando 
agli stessi un adeguato flusso finanziario at­
traverso il credito agevolato, ove deve atti­
varsi, in proposito, un ulteriore utilizzo di 
fondi e strumenti destinati allo sviluppo me­
ridionale; 

7) assumere tutte le iniziative perchè 
nella necessaria opera di razionalizzazione 
del settore, per metterlo in grado di com­
petere con le analoghe strutture degli altri 
Paesi CEE, siano salvaguardate le esigenze 
produttive ed economiche sociali dei terri­

tori interessati, e in primo luogo i livelli 
occupazionali. 

0/2224/1/9 ZAVATTINI, SALVATERRA, TALASSI 
GIORGI, BARIN, FINESSI, LAZ­
ZARI, CORDARA, MIRAGLIA, SAS­
SONE, CHIELLI, MAZZOLI 

La Commissione quindi approva (a mag­
gioranza) il parere proposto dal senatore 
Busseti e (all'unanimità) il suddetto ordine 
del giorno, ed incarica infine il senatore 
Busseti stesso di trasmettere detto parere 
alla Commissione di merito. 

Si passa poi all'esame dei seguenti ordi­
ni del giorno presentati sulla tabella 13: 

<>La 9s Commissione permanente del Se­
nato, 

in sede di esame della tabella 13 del 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
1983; 

constatato che la politica di rigore e di 
risanamento non può esplicarsi con tagli 
indiscriminati sugli investimenti e sulle spe­
se sociali, che lungi dal garantire il rientro 
dall'inflazione né il mantenimento e Io svi­
luppo dell'occupazione, così come i dati uf­
ficiali stanno largamente a dimostrare; 

ritenuto che la via di uscita dalla crisi 
stia in una politica economica che abbia una 
forte accentuazione programmatoria, capace 
di recidere sprechi e parassitismi, privile­
giando investimenti produttivi, con priorità 
al Mezzogiorno, garantendo al settore pri­
mario un flusso finanziario programmato 
adeguato all'esigenza di mantenere ed esten­
dere le produttività e i redditi nelle campa­
gne per ridurre la dipendenza agro-alimen­
tare dell'estero; 

ravvisata la necessità di un adeguato 
incremento del credito agrario agevolato 
come condizione per attivare risorse e ca­
pacità imprenditoriali quale contributo del 
settore agricolo al superamento del disse­
sto economico e finanziario dell'Italia; 

sottolineata l'esigenza di un congruo 
piano di investimenti produttivi e di opere 
di civiltà da realizzare attraverso le Regioni 
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e le comunità montane per l'utilizzo di tutte 
le risorse disponibili sul territorio nazionale, 

impegna il Governo: 

a) a rendere disponibili per il 1983 non 
solo le quote previste dalla legge n. 984 
(« quadrifoglio ») ma anche in aggiunta nei 
residui degli anni precedenti; 

b) ad istituire un conto statale da uti­
lizzarsi da parte degli istituti speciali di 
credito agrario in operazioni di mutuo nel 
settore agricolo, in analogia a provvedimen­
ti già adottati per altri settori e finalizzato 
a programmi di sviluppo regionali; 

e) a prevedere uno stanziamento corri­
spondente alle impellenti necessità del com­
parto, per investimenti produttivi a valere 
sul Fondo nazionale per gli investimenti e 
l'occupazione, nel rispetto dei poteri regio­
nali; 

d) a istituire un fondo speciale di an­
ticipazione dei finanziamenti per le strut­
ture previste dai regolamenti e direttive 
CEE; contemporaneamente a operare per 
una profonda modifica della politica agri­
cola comune; 

e) assicurare il regolare flusso finanzia­
rio per gli anni 1983-84-85, alla legge m 93 
del 1981 (relativa alle Comunità Adontane) 
per garantire gli investimenti nonché la ge­
stione ordinaria; 

f) a predisporre in tempi rapidi gli stru­
menti legislativi per il riordino degli istitu­
ti di ricerca scientifica e di mercato e di 
applicazione tecnica in agricoltura secondo 
gli indirizzi emersi dalla recente indagine 
conoscitiva effettuata dalla 9a Commissione 
(agricoltura) del Senato. 

(0/2230/1/9-Tab. 13) TALASSI GIORGI, ZA­
VATTINI, MIRAGLIA, 
SASSONE, CHIELLI 

« La 9a Commissione permanente del Se­
nato, 

constatato che la riduzione dei mezzi a 
disposizione dell'agricoltura nel bilancio 1983 

deriva anche dal fatto che le somme stan­
ziate per gli esercizi precedenti non sono 
state utilizzate totalmente, specie per alcu­
ni settori; 

ritenuto impossibile chiedere modifica 
del testo così come è pervenuto dalla Ca­
mera dei deputati, 

impegna il Governo a proporre, nel cor­
so dell'esercizio variazioni di bilancio esten­
sibili alle regioni che consentano la utiliz­
zazione dei residui passivi che si vanno for­
mando in alcuni settori che dimostrano mag­
giore vitalità ». 

(0/2230/2/9-Tab. 13) SCARDACCIONE, CORDARA, 
D I NICOLA 

Sui due ordini del giorno interviene quin­
di il ministro Mannino per dichiarare di 
non poterli accogliere. 

Seguono interventi dei senatori Zavattini 
e Scardaccione che, nel prendere atto della 
posizione del rappresentante del Governo, 
preannunciano la presentazione dei rispetti­
vi ordini del giorno in Assemblea. 

Sulla proposta di parere favorevole alla 
tabella in esame interviene quindi il sena­
tore Zavattini il quale, posta in evidenza 
l'assurdità di certe situazioni come quelle 
riferite dal ministro Marmino in ordine alla 
mancanza di mezzi operativi nel Dicastero 
dell'agricoltura, e dopo aver richiamato la 
attenzione dei commissari sulle aspettative 
poste a suo tempo in sede di dibattito sul 
piano agricolo alimentare, si chiede se sia 
possibile unire le forze politiche-sociali e 
convincere il Governo a seguire la strada 
della programmazione agroalimentare alla 
quale collegare la stessa ristrutturazione 
del Ministero. Ricordato quindi che la pras­
si in precedenza seguita circa un preventivo 
dibattito della Commissione con la parteci­
pazione del Ministro in ordine alle linee 
sulle quali impostare la tabella di bilancio 
può costituire un punto di forza per lo stes­
so Ministro, rileva che, a fronte di una con­
vergente diagnosi dei mali dell'agricoltura, 
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rimane li problema della terapia da usare; 
occorre, egli aggiimge, avere al riguardo la 
forza di rivedere anche le varie posizioni, 
tenendo conto dell'importanza della posta 
in gioco e considerare che l'Italia può e de­
ve avere un adeguato peso politico nell'am­
bito comunitario. Dichiara infine di essere 
contrario alle conclusioni del ^relatore. 

Segue la dichiarazione di voto favorevole 
da parte "del senatore Scardaccione e quindi 
la Commissione si pronuncia nel senso pro­
posto dal senatore Busseti, che viene inca­
ricato di trasmettere un conforme rapporto 
alla Commissione bilancio. 

La seduta termina alle ore 21,30. 




